
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 20 ottobre 2022 

Verso la Giornata Missionaria  
Vangelo della XXX dom T.0. 

Chi si umilia sarà esaltato!  VITE che PARLANO 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
Io lo so Signore che vengo da lontano 
prima nel pensiero e poi nella tua mano 
io mi rendo conto che Tu sei la mia vita 
e non mi sembra vero di pregarti così. 

Padre d'ogni uomo - e non t'ho visto mai 
Spirito di vita - e nacqui da una donna 
Figlio mio fratello - e sono solo un uomo 
eppure io capisco che Tu sei Verità. 

E imparerò a guardare tutto il mondo 
con gli occhi trasparenti di un bambino 
e insegnerò a chiamarti Padre Nostro 
ad ogni figlio che diventa uomo. (x2) 
 Io lo so Signore che Tu mi sei vicino 
Luce alla mia mente guida al mio cammino 
mano che sorregge, sguardo che perdona 
e non mi sembra vero che Tu esista così. 

Dove nasce amore Tu sei la Sorgente 
dove c'è una croce Tu sei la Speranza 
dove il tempo ha fine Tu sei Vita 
eterna 
e so che posso sempre contare su di Te. 

E accoglierò la vita come un dono 
e avrò il coraggio di morire anch'io 
e incontro a Te verrò col mio fratello 
che non si sente amato da nessuno. (x2) 
 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 23 (a cori alterni)  
Del Signore è la terra e quanto contiene, * 
l'universo e i suoi abitanti. 
È lui che l'ha fondata sui mari, * 
e sui fiumi l'ha stabilita. 
 

Chi salirà il monte del Signore, * 
chi starà nel suo luogo santo? 

 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, † 
chi non pronunzia menzogna, * 
chi non giura a danno del suo prossimo. 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, * 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, * 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 

 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
alzatevi, porte antiche, * 
ed entri il re della gloria. 
 

Chi è questo re della gloria? † 
Il Signore forte e potente, * 
il Signore potente in battaglia. 

 
Chi è questo re della gloria? * 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 

 
Gloria al Padre e al Figlio…  

 

♫ Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 

Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

 Dal Vangelo secondo Luca (18, 9 -14) 
In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per 
alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti 
e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio 
a pregare: uno dei due era fariseo e l’altro pubblicano. 
Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti 
ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, 
ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 
Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di 
tutto quello che possiedo”. Il pubblicano invece, 
fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli 
occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 

pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a 
differenza dell’altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà 
umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 
 
1L Una parabola in cui Gesù ha l'audacia di 
denunciare che pregare può essere pericoloso, 
può perfino separarci da Dio, renderci "atei", 
adoratori di un idolo. Il fariseo prega, ma come 
rivolto a se stesso, dice letteralmente il testo; 

conosce le regole, inizia con le parole giuste «o Dio ti 
ringrazio», ma poi sbaglia tutto, non benedice Dio per le 
sue opere, ma si vanta delle proprie: io prego, io digiuno, 
io pago, io sono un giusto. È come davanti a uno specchio 
su cui far rimbalzare la propria arroganza spirituale. Io 
non sono come gli altri, tutti ladri, corrotti, adulteri, e 
neppure come questo pubblicano, io sono molto meglio. 
Offende il mondo nel mentre stesso che crede di 
pregare. Non si può pregare e disprezzare, benedire il 
Padre e maledire, dire male dei suoi figli, lodare Dio e 
accusare i fratelli. Invece il pubblicano, grumo di umanità 
curva in fondo al tempio, fermatosi a distanza, si batteva 
il petto dicendo: «O Dio, abbi pietà di me peccatore». 
Una piccola parola cambia tutto e rende vera la 
preghiera del pubblicano: «tu», «Signore, tu abbi pietà». 
La parabola ci mostra la grammatica della preghiera. Le 
regole sono semplici e valgono per tutti. Sono le regole 
della vita. La prima: se metti al centro l'io, nessuna 
relazione funziona. Non nella coppia, non con i figli o con 
gli amici, tantomeno con Dio. Il nostro vivere e il nostro 
pregare avanzano sulla stessa strada profonda: la ricerca 
mai arresa di qualcuno (un amore, un sogno o un Dio) 
così importante che il tu viene prima dell'io. 
La seconda regola: si prega non per ricevere ma per 
essere trasformati. Il fariseo non vuole cambiare, non ne 
ha bisogno, lui è tutto a posto, sono gli altri sbagliati, e 
forse un po' anche Dio. Il pubblicano invece non è 
contento della sua vita, e spera e vorrebbe riuscire a 
cambiarla, magari domani, magari solo un pochino alla 
volta. Il pubblicano tornò a casa perdonato, non perché 
più onesto o più umile del fariseo (Dio non si merita, 
neppure con l'umiltà) ma perché si apre - come una porta 
che si socchiude al sole, come una vela che si inarca al 
vento - a Dio che entra in lui, con la sua misericordia, 
questa straordinaria debolezza di Dio che è la sua unica 
onnipotenza. (padre Ermes Ronchi)  
 
♫ Canto: Benedirò il tuo nome  
O Dio mio Re voglio esaltarti 
E benedire il tuo nome in eterno e per sempre 
Ti voglio benedire ogni giorno 
Lodare in eterno il tuo nome per sempre 

Benedirò il tuo nome per sempre Signore 
Benedirò il tuo nome per sempre (2v) 



Pietoso e misericordioso è il Signore 
Lento all’ira e grande nell’amore 
Buono è il Signore verso tutti 
La sua tenerezza si espande su tutte le sue creature 

Ti lodino Signore tutte le tue opere 
E ti benedicano tutti i tuoi fedeli 
Dicano la gloria del tuo regno 
E parlino della tua potenza 

 Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Vite donate, vite che parlano. Echi dal festival 
della Missione di Milano  
Donare la vita accende i riflettori della società su persone 
che fino a quel momento non sono conosciute, 
nonostante il loro operato quotidiano fedele al servizio 
dell’umanità. Lo ha sottolineato con forza Zakia Seddiki 
ricordando suo marito, l’ambasciatore Luca Attanasio: 
«Luca ha svolto il suo lavoro come una missione, con 
un’umanità e uno spirito di servizio e di solidarietà che 
nessuno conosceva prima della sua morte. Luca non è un 
santo, è un uomo normale. Ma aveva grandi valori e 
grande umanità». Chi dona la vita per gli altri accende i 
riflettori sul Paese e il contesto nel quale opera: «Senza 
la tragedia della morte di Luca, molti non avrebbero 
conosciuto le sofferenze che la popolazione vive». 
Ai partecipanti al Festival ha aperto il suo cuore anche 
padre Pier Luigi Maccalli, missionario rapito in Niger nel 
2018 e rilasciato in Mali nel 2020: «Durante la mia 
prigionia e nel periodo successivo mi sono fatto delle 
domande che riassumono la mia esperienza. Ero al posto 
sbagliato nel momento sbagliato? No, ero al posto giusto 
con la mia gente, perché il posto del missionario è stare 
con la propria gente». E poi, pensando a Gesù che dice di 
amare i propri nemici, si è chiesto: «Come faccio ad 
amare chi mi ha rapito e incatenato, proprio come amo 
la mia gente? Questo è stato un grande travaglio 
interiore. Poi mi ha risuonato dentro: “Padre, perdona 
loro perché non sanno quello che fanno”. E li ho 
perdonati nel profondo del cuore». A concludere le 
testimonianze sul dono di vita e il martirio, anche 
monsignor Christian Carlassare, missionario comboniano 
e vescovo di Rumbek in Sud Sudan. Nel 2021 ha subito 
un attentato, ma – ha voluto ricordare - «nello stesso 
giorno in cui sono stato vittima di un agguato, due donne 
sud-sudanesi sono state uccise mentre andavano in 
ospedale a partorire. Di me si parlava, ma di loro no. Ho 
pensato che ogni vita conta. Ciò che avevo vissuto – 
continua il vescovo missionario - poteva portare alla luce 
ciò che stava accadendo in quella parte di mondo». 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli:  
Santo, Santo, Santo *  
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 

  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Confidiamo in Te, Gesù 

3L Dona sapienza ai nostri cuori, ti preghiamo. 
Dona intelletto alle nostre menti, ti preghiamo. 
Dona consiglio alle nostre incertezze, ti preghiamo. 
Dona fortezza alle nostre debolezze, ti preghiamo. 
Dona sollievo a chi è nella sofferenza, ti preghiamo 
Dona conforto a chi si sente solo, noi ti preghiamo 
Dona guarigione a chi è ammalato, noi ti preghiamo  
Dona luce ai nostri pensieri, ti preghiamo. 
Dona pietà alle nostre intenzioni, ti preghiamo. 
Dona timore di Dio alla nostra vita, ti preghiamo. 
Dona fede alla nostra preghiera, ti preghiamo. 
Dona speranza al nostro cammino, ti preghiamo. 
Dona carità alle nostre azioni, ti preghiamo. 
Dona pace ai nostri giorni, ti preghiamo. 
Dona il buon profumo di Cristo alla vita, ti preghiamo. 
 

Padre Nostro 
♫Canto: Servire è regnare  

Rit. Fa che impariamo Signore da te 
che più grande chi più sa servire 
chi si abbassa è chi si sa piegare 
perché grande è soltanto l'amore. 

 
O Dio, che sempre ascolti la preghiera 

dell'umile, guarda a noi come al pubblicano 
pentito, e fa' che ci apriamo con fiducia alla tua 

misericordia, che da peccatori ci rende giusti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

 

Benedizione Eucaristica  
♫Canto: TUTTO è POSSIBILE  

Rit. E andremo e annunceremo che 
In Lui tutto è possibile 

E andremo e annunceremo che 
Nulla ci può vincere 

Perché abbiamo udito le sue parole 
Perché abbiam veduto vite cambiare 
Perché abbiamo visto l'amore vincere 

Sì, abbiamo visto l'amore vincere 


